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La sua abitazione è situata in un territorio dove sono insidiate 
aziende , ovvero la ditta  Badigas S.r.l.  con sede in Via San 
Magno nr.5, con processi produttivi che possono comportare 
rischio di incidenti rilevanti, è quindi utile ed importante ricordarsi 
i comportamenti di rifugio in casa. 
La legge impone obblighi precisi, sia alle aziende, sia alla 
Pubblica Amministrazione. 
 
Al Sindaco, in particolare, compete l’informazione ai cittadini 
sulle attività a rischio. 
 
Per rischio di incidente rilevante si intende l’avvenimento di: 
- emissioni, incendi o esplosioni di rilievo connessi ad attività 
industriale incontrollata che dia luogo ad un pericolo grave per 
l’uomo e per l’ambiente. 
 
 

Oggi è possibile adottare le necessarie precauzioni per 
affrontare con determinazione e tempestività situazioni di 
pericolo causate da incidenti anche gravi. 
 
Per legge le aziende sono obbligate ad attivare il piano di 
emergenza interna ogni qualvolta si verifichi un incidente; se 
questo, poi, ha pure ripercussioni esterne al perimetro degli 
stabilimenti, deve scattare il piano di emergenza esterna con 
immediata informazione alla popolazione. 

 

I N C I D E N T I 
 
 

Gli incidenti prevedibili possono essere  i seguenti: 
 
•  Rilascio in atmosfera di sostanza pericolosa e formazione di una nube 
di gas infiammabile:         
l’evacuazione dell’evento è in relazione alle condizioni meteo e alla 
direzione ed intensità dei venti; 
•  Fuoriuscita di sostanze pericolose. 
• Le sostanze fuoriuscite, con conseguente irraggiamento termico, 
possono dare origine ad un incendio; 
•  La formazione di una nube di gas infiammabile può dare origine ad 
una esplosione con speciale riferimento all’”UVCE” (UNCONFINED 
VAPOUR CLOUD EXPLOSION) con onde d’urto che possono provocare 
la rottura di vetri anche a significativa distanza e al  “BLEVE” (BOILING 
EXPANDING VAPOUR EXPLOSION) fenomeno connesso alla 
esposizione alle fiamme di un serbatoio di GPL che provoca il collasso 
istantaneo del serbatoio con effetti di rilevante irraggiamento e 
proiezione di materiale deteriorato. 
 
Il Comune, di concerto con la Prefettura – Vigili del Fuoco 
informeranno la popolazione a seguito di un incidente che coinvolga 
l’esterno degli stabilimenti industriali. 
 
Sulla base dei dati acquisiti nelle zone interessate, i poli acustici già 
esistenti  si  attiveranno. 
 

 
COMPORTAMENTI   DA   TENERE 

 
 

Al verificarsi di un incidente rilevante è consigliabile seguire 
alcune precauzioni: 
 
•  Non restare all’aperto, ripararsi in un luogo chiuso, chiudere le 
aperture praticate nei muri perimetrali; 
• Fermare gli impianti di ventilazione, di condizionamento e 
climatizzazione dell’aria; 
•  Chiudere le fessure e prese d’aria con nastro isolante e stracci 
bagnati; 
• Se si avverte la presenza di odori pungenti o senso di 
irritazione, proteggere con un panno bagnato la bocca ed il naso 
e usare l’acqua per lavarsi gli occhi; 
• Spegnere i motori, chiudere i fornelli a gas e spegnere ogni 
fiamma accesa, sia all’aperto che al chiuso; 
•  Non fumare; 
 
•  Evitare di recarsi verso il luogo dell’incidente; 
 
• Usare il telefono solo per chiedere soccorso: evitando di 
intasare le linee telefoniche si garantisce il buon funzionamento 
dell’organizzazione di soccorso; 
 
•  Evitare di andare presso le scuole per prelevare i bambini: 
nelle scuole la loro tutela è affidata al corpo insegnanti 
appositamente addestrato; 
 
•  Sintonizzarsi sulle stazioni delle mittenti locali (TV e Radio) da 
queste verranno fornite utili informazioni da parte delle autorità 
sull’andamento della situazione, sui comportamenti da tenere, 
sul perdurare dell’emergenza e sul cessato allarme. 

 
C H I      I N T E R V I E N E 

 
La prima informazione di eventuale incidente sarà data dal responsabile 
del deposito o suo sostituto al Comando di Polizia Municipale di Corato, 
organo autorizzato dal Sindaco quale autorità comunale di Protezione 
Civile, ed al Comando dei VV.F. di Barletta e Bari che, applicando le 
procedure di Protezione Civile, provvederanno ad attuare il piano di 
emergenza. 
La Badigas S.r.l. procederà all’attuazione del piano interno di protezione 
civile attivando i sistemi idrici-antincendio. 

 
CITTADINO   RICORDA 

 
In caso di incidente rilevante nella zona industriale, il piano di 
emergenza e le procedure prevedono: 
 
1)    Attuare immediatamente le istruzioni di rifugio al chiuso; 
2) Attendere le istruzioni tramite l’impianto megafonico sui 
comportamenti da seguire; 
 
                                In  caso di ordine di  EVACUAZIONE: 

 
 RICORDA 

 
Bisogna sempre allontanarsi dal paese seguendo le vie 
preferenziali di esodo: 

 

Strada Provinciale 19 (via San Magno) 
Strada Provinciale 103 (Via Castel Del Monte) 

Strada Provinciale 231  (ex SS. 98) 


